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In Roma (ritirando 11giaraale presso gli Ufflei d'Amministraziono)
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> > trimestre
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La corrispo denza concernente le associazioni, como purg.i rela-
tipi vaglia, debbono essere indirizzati all'Amministrazione della
Garretta Ufficiale presso il Ministero dell'interno.
AIPimþorto di elasean Taglia postale ordinario o

telega•aileo, si aggiunga sempre In tasha di bollo di
eentestani cinque o dicol prescritta dalPart. 48, let-
tera a) della tarifra (allegato A) del testo unteo ap-
provato ginn deereto-Ië-gge Luogotemenziale n. 13ã,
del 2928, e dal successivo decreto-legþe Luogote-
nenziale n. *134.
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BOMM.ARIO

PARTE UFFICIAliß.
Leggi e dooreti

REGIO DEGRETO-LEGGE n.1718 che estande la disposizione del i*
comme del R. decreto-legge.2 maggio 1920, n. 521, ei mutui
occorrenti al Ministero det e colonie per costruire nelle Colo-
nie case popolari o econom cite da darsi in affitto ai perso-
nale cio le e maitare dipen ente dallo Stato ed avente ici
residenza. .

REGIO DECRETO n. 1730 che impone un dario doganale alla
esportazione u tilo Tripolitania e dalla °Cirenaica del tonno
pescato nelle acqlte di quelle regioni e dei sottoprodotti di
0‡$O.

REG O DECRETO n. 1732 c1e mottifica l' art. -11 del Y#Uolamento
organico den'Amministrazione delle poste e riei telegrafi, ap;
provato con Jf. deóf•ete TI Jtiobre 1906, n. 546.

REGIO DECRETO n. /734 cite istituisce dug Consigli di ammini-
strazione per la gestione della Direzione centrale automobi-
listica e soppeime to speciate Tonsiglio da amministrazione
istituito presso il 6° reg;pmanlo gen 0 (ferrovieri).per la ge.
stione del servizio e del mrzteriale automobilistico di cui al
R decreta 2:I maggio i915, n. 761.

REGIO DECRETO N. 1739 che proroga sino af 30 aprile 198f la
efficac;ý delle disposizioni concernenti la facol/A di mante-
nere in serotzi> çii aventici presso le varie Aniministra-
:ioni dello ßtato.

ItEGIO DECRETO n. 1741 che prorogre al giorno 30 aprile1921 in
duraça dei provvediment¿ autoristati dx3 decreto Luoga¢enen-
Fidis13 aprile 1919, n. 563. per l'¢rogazione di sttµidg a
favore des traeliiati, invasidi, vedove ed orfani ¢¢i militari
morti in guerra, già appgrtexqng 4177¢¢79410 ei affatypfa
Austro-tgugarica e resil2enti ner takilorro eit¢ venite ocedjéato
in virlif delf¢rmistifie.'

REGI DICRETI nn. 1709, 1710 e £788 vijfeitenti ¢ppil¢Œglant di
tassa di e«ercizio, assegnaziort¢ a vari Comtent di gno‡¢ di
concorso.

OPERA NAZIONgLE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza eles attr(-
buisce all'0þera stessa il fonda rustico di proprietà direg¢s
del Collegio germanico-ungarico.
Ordinanza che dic1eiara di escludere dalfatiribuzionel, 08

patrimonio dell'Opera, di una zona di t.erreno di proprietà
l?Andrea Dirio.
Ordinanza c1es rigetta l'opposizione proposta dalla Congre--

gazione di carità di Monopoli all'altra ordinanza del 1° ge
gno 1920.
Ordinanza che rigetta la oppatizione propogta daus due

c1eessa donna Maria Tortonia in ßforze Cesarini goverta la
precedente ordinanza det 16 dicembre 1019.

Disposizioni diverBO.
Ministero delfinierno: Comunicato - Ministero per findsstela e

i3 commercio: Corso medio del cambi - Media del consolidati'
negoziati a contanti - Ministero della guerra: Disposizioni
nel personale dipendente - 3tinistero done poste e dei tele•..

gruß : Resoconto sommario delte oporazioni eseguite dalle Caose
di risparmio postali a tutto 11 mese di marzo 1920¾Minitiera,
del tesoro: Smarrimenti di ricevuto Ministgra degit a¶ari
esteri: Disposizioni nel personale dipendente.

Fau11o della insersiot11-

PARTE UFFICIALE
LXIGGI 20 ITEQQ1WICTI
Il numero 1718 deMa raccolta uf)!ciale dans J¢ggi e dei dec¥eti
tal Regno contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUE'LE III

per grazia di Dio o per volontà deux-Wadmen
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro-ministro segretario di Stato

per gli affari delle colonle, di concerto con i Nostri
ministri il segretario di Stato per il tesoro, il segreta-
tario di Stato per l'industria e il commercio e 11 segre-
tario di Stato per le Ilnanze;
Abbiamo decretato e docretíamo:

A rt. 1.

La disposizione del 1° comma del Nostro decreto
2 maggio 1920, n. 521, ò estesa ai mutui oooorrenti al
Ministero delle colonio per costruire nelle colonie case
popohri o economicho da _darsi in afflito al personale
civile e militare dipendente dalle Stato ág avente ivi
residenza.



Wtali"ttfiXtuí si applica il disposto dell'ultimo comma
dell'ai . 5 de testo unigo appropto gon Nostro decreto
80 novembre 1919, n. 2318.

-Art. 2.

I mutui, di cui nel· prosente decreto, esenti da tassa
di concossione .governativa e da rilascio di- delega-
zioni, verranno, assunti con decreti del ministro dello

colonie e messitin ammortamento con.decorrenzadal-
l'anno successivo alla dichiarata abilltâ delle case dá
oostruirsi.
Pè† il þeriodo di tempo precedente finizio ,dell'ami

lä%rtåfäento alla Cassa depositi e prestiti spetteranno
gli interessi sulle somme corrisposte secondo la legge
del suo Istituto.
La somministrazione avverrà a seconda del bisogno

sü' tiôllipätä dãÝÑikigteto glelle colonie nelle forme e

con'le' fáod Ûià idi ale nelle richieste ètesse.
'

Art. 3.

Le quote ,di ammortamento del capitale muhlato e

la differenza a lo interesso normale e quello a car
rico del, contribuio di cui all'art. 5 del.testo unico su

citató saranno liagate ogni anno, entro il 23 giugno,
alla Cassa (apositi e prestiti, dal Ministero delle co

lonie, a carico dei bilanoi coloniali.
Con decreto del niinisti'o delle colonie, di conegtto

cbrminiko défièsoro, verranno stanziate nel bilancio
d Ï1e'siigole cõlonie 10 somine necessarie per talÏ pa-
gamenti.

Art. 4.

Con decreto Reale (la. promuoversi dal ministro del-
le colonie sarà provveduto a tutto quanto sia necessa-
rio per l'egeetizione del presente decreto.

Art 5.

Il presente decreto,, che sarà presentato al Parla-

mentó per essere convertito in lägge, andrà in vigore
il giorno ste'sso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugiciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigülo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chimique
syiëtti di onbetvarlö e di farlo osservaro.

Dato a Roina, Addl 8 giugno 1920.

VIT1'ORIO ENIANUELE.

Nrrn - Ram - SCHANzen - Da Nava.
Visto, 11 guardasigilli: Faux.

Il numera 1780 della raccolta uj}iciale della leggi e dei Jeeresi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gi•ati di Úi e per volonth della Nazion$
RE 1)'lTALIA

Visto•il R. decreto 5 novembro 1911, n. 1217,,con-
Verti‡o nolÀ legge 25 febbraio 1912, n. 83;

Visio 11 decreto govematoriale 1O' albefribfe 1911,
cþo ristabilisce i dazi doganali in Tripolitania e in Ci-

renyca ;
,

Ÿista la Iggge 6 luglio 1912. n. 74Œ è il R. decreto

20 novembro 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 18 marzo 1915, n. 402, che ap-

prova l'ordinamento doganale della Tripolitania e dolla
irenaica ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;

Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. i.

Alla esportazione dalla Tripolitania e dalla'Cire-
naica del tonno pescato nelle acque di quelle regioni
e dei sottoprodotti di esso, ò imposto un dazio doga-
nale nella misura seguento:

a) toimo salato, sott'olio o cóinunque conservato,
al quintale, dazio Lit. 6;

- b) abttoprodotti del tonno (interiora, olio, ecc.)
comunqde conservati, aP quintale, dazio Lit. 4.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorgo do11a sua
pubblicazione nella Gazzatta st/jiciale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insqtto nella raccolta ufficialet (tolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandó á chiunque
spetti di (Ígervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 a vembre 1920.

VITTORIO EnfANGELE.
Gloum 4 Rossi.

Vitto, 12 Oua Aci-2ißi: FanA.

11qumero 172 della t'accolla tt/)(ciale deÙg Is'ggi e dei degroß
t¢I Reþno confisne il seguente decreto:

VITTQRIO EMANUELE .III

per grazla di Dio é per volonti délla Ndzlone

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 19ð6, n. 54ð, che ap-

prova il regolamento organico dell'Amíninistrazione
delle poste e dei teTegraff : '

Ricónesciuta l'qpportullità di modificare l'art. 41 del
fegolamento suddettoi
Sentito il parere ,del Consiglio di amministrazione

del Ministero delle poste o dei-telegrafl';
Sentito il parere del CorisigÉo di Stato :

Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretai•io di Stato

per le posto e per i telegraff;
Abbiamo decretato (f decretiania:

Articolo unicd.

L'art. 41 del regolamento organieö dell'Amministra-



GËËzdttaanffÍNale del Re 9 lÍn '39Û5

zione delte post½ e dei télografi, approval con de-

efeto H ottobit 1906, n. 510, g niodificato- com ap.
presso:
< Gli ispettori distrettuali davono esegpire le visito

ordinario di loro iniziativa:

ogni triennio, agli ufRci prÌ¼eipali ed alle ricevi-
torie di ogni classe ;

ogni anno, alle Direzioni locali,
sei volte in un anno, alle casse provinciali ;
quattro volte in un ttnad, agli uflìci interni delle

Direzioni provinciali e locali, i quali abbiamo maneg-
gio di fondi ;

due volte in un anno, agli ullici succursali, di
stazione, di dogava, di çorto e simili nel proprie di-
stretto.
Gli ispettori distrettuali, aventi nel distretto uffici di

stazione, da cui dipendono ambulanti, messaggeri e
portapieghi, debbono eseguiro non méno di sei visite
all'anno lungo il percorso delle linee ».
OrdfMamo cho (I presente deeroto, mÑtfte est sigilla

dello Stato, sia ignerto nella raccolta ufficiale dàHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque .
Apetti di esservarlo e di farlo ceservare.

Dato a Roma, add1128 novembro 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri -- PASQUALINö VASSALLO.
Visto, il guardasigüli: FERA.

Il numerõ 1781 dsHa raccoisa ußteimi.9 dade is;gi e dei decesH
del Regno conissne il seguan¢e d¢cv•eto:'

VIT,TORIO EAIANUELE III
per grazia 41 Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910; n.• 511, sull'ammini-
strazione e contabilità del corpi, Istituti e stabilimenti
militari; y -

Visto il regolampitto per l'esecuzione della suddetta
legge, approvato bol R. decreto 6 agosto 1911, n.1413;
Visto il testo unico della legge per l'amminiettazione

del patrimonio e la contabilità dello Stato, approvato
col R decreto 17 febbraio 18

, n. 2016;
Visto il R. decreto 23 mag o 101 n. 76f. che istitui

par il 6°'reggimento genio (f rovieri) Un Cansiglio di
amministrazione speciale per la gestione '-del servizio
e del alsteriale automobilistico;
Visto il testo unico delle leggi sulFordinamento del

R. esoreito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della'guerra, approvato col R decreto n.525 del
14 luglio 1898, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 20 aprile 1920, n. 41, relativo al-

J'ordinamento provvisorio del R esorato;
Sontito il Consiglio di Stato;
Santito il Consiglio, dei .ministri ; .

Stilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pcP gli affafi della guerra; di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato ( dooretiamo:

Art 1.

Per la gedionp della Direzione centrale automobilistica waranno

costituiti, dal l* maggio 1920, due Consigli d'amministrazione: 11

primo di essi amministrerà tutto il personale ed il m'atoriale di

tutti 1 gruppi (ecactto il materiato automobilistica) del corpo auto-
mobilistico; il secondo amministrèrà tutto il materiale automobili-
stico del citato corpo automobilistico.

.
11 materiale amministrato.daf duo citati Consigli d'amm mistra-

zione sarà sottoposto al riscontro effettivo istituito con la legge 11

luglio 180, g 256, g datare dal termine che verra stabilito con de-
creto del ministro del tesoro, di concerto col ministro della guerra.
11 primo Consiglía abuninistrazione sarà cosl c:stituito:

Pied¢oute, tenente colonnell'.

Relatore, maggiore d'amm nistrazione.
Direttore dei conti, capitano d'amntinistrazione.
Uffleiale pagatore, segretario.
Membri, due uiliaialisuperiori che soggono in anzianità il presi-

dente, presenti alla sedé;
e funzionorì nel modo, per gli s:opi e con lo responsabilità di
cui al regolamento per l'amnlinistrazionee la contabilità dei corpi,
Istituti e stabilimenti militati. , ,

11 materialogestitod6lprotetto primo Consiglio sarà dato in cou-
segna ad un uffleialo inferiore che ne renderà il conto giudizialo

11 secondo Consiglio d'ammgistram'oue sarà cpsi costitqito:
Presidente, dirottore.
Relatore, ragioniere capo di la classo.(d'artiglier:a o geometra

del gonio).
Segretario eassiere, ragioniere (d'artiglieria o geometra del

genio).
Membri, vies dirottore (capo ufficio tecnico) offlclale superiore

che segue in anzianità il p•esidente, presente alla sede ;
"

,e funzionotà con le norme in vigore pel sorvizio del lavori e del
materiale del gentó.
*Il materiale gestito dal predetto secondo Consiglio sarà dato in con-
segna ad un ragioniere -d'artiglieria o geometra del gordo che ne

renderà il conto giudizigle.
Art. 2.

Lo speciale Consiglio d'ammtnistrazione istituito pres¾ il 6° reg-
girgento genio (ferrovieri) pet largestione del servizio e del ma-

teriale automobilistico di cai al R. decreto 23 maggio 1915, n. 761

à soppresso.

G.rdiniamo che H prosente deoreto, munito del. sigiBo
deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 14 settembre 1927.

VITTORIO EMANUELE.

· GloLWTI - BONOMI - MEDA.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

I

, Il namore 1739 dena raccolta u¡}iciale delle- leggi e dei decred
(si Regno conurne H reçuente decreto:

VITTORIO EMANUELE IU
§ër grazia di Dio o por volonia della Nazions '

Ris D' ITALIA '

Visto il decre,to Reale 30 sett:mbro 192 1, n 1390,
che dichiara cessato,.per·cgnieffetto, lo stato di guerra



3906 3azzitta ußeiale del Regno d'Italia
i . I

col giorno 31 ottobre 1920; e determina le modalità

per il passaggio állo stato di päce;
Ritenuta.la necessità di p'roregare uniformentente di

sei mesi da quest'ult;ma data i termini per la durata
in servizio del personale avventizio, che risultino fler
sati a scadonze piil brevi da provvedimenti emanati
durante la guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato- per il stesoro, di doncerto col presidente.del Con-
siglio,dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'effiogcia delle dispõeizioni concefilenti la facoltà di
mantenero in servizio gli avfertizi assunti presso le
varie Amministrazioni dello Stato e che, per effetto
della cessazione dello' stato di guerra, ai s'ensi del
R. decreto 30'settembre 1920, n. 1384 scadono prima
del termine di sei mesi dal 31 ottobre 1920, è proro-
gata per la durata del termine medesimo e quindi sino
al 30 aprile i921.
Alla stessa data del 80 aprile 1921 è anche proro-

gato 'il termine per la prima riduzione del numero
degli' avventizi assunti avanti la guerra, fissato al pri-
mo giorno del terzo mese successivo alla cessazione
dello stato disguerra, dall'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 9 aprile 191þ, n. 400.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per.ela ratifica.
Ordiniamos che 11 presento decreto, munito del sigills

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreff del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add1 18 nôveÂbre 1920.

VITTORIO EMANUEÇE.
GIOLITTI - MEDA.

Visto. 11guardasiginti Fxaa.

E u o 1HL dena¾aecoisa ufgefaÏs daße leggile deidscreti
geras¾'èonrsehá'irsé¢uente deersto:

VITI'ORIO'EMANUELE III
per. grà:la di Dio o por volonth della Naaiena

RE BTTALIA

Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. fþ89,•
,che dichiara cessato, per ogni effetto, lo stato di (p16rra
col giorço 31 ottobre 1920 e determina le modalità per
il passaggio allo statq di pace, a norma dell'art. 5 della
legge 28 settembre 11920, n. 1322:
Ritenuta la Ëecessità di prorogare la durata déi

provvedimenti autorizzati col decreto Luogotenenziale
13, aprile 1919, n. 563, fino alla ratifica del trattgo di
pabe, per l'erogazione di sussidî rispontlenti ád una

anticipata provvisoria liquidazione di pensione diretta
od indiretta a favore dei mutilati, invalidi, vedove ed

orfani dei militari moyti in· guerra, già appartenenti

all'esercito ed all'armata austro-ungarica e residenti
nel território occupato in virth dell'armletizio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pro osta del ministro segretario di Stato per il

- tesoro, di concerlo con quelli della guerra e della ma-

rma;

Abbiamo decretato e decretiamo:

2 prorogata fino al giorqõ 30 aprile 1921 la durata
dei provvedimenti autorizzati dal decreto Luogotenen-
ziâle 13 aprile 1919, n. 563, per Perogazione di sussidi
riegondenti ad una anticipata provvisoria liquidazione
di pensione diretta od indiretta a favore dei mutilati,
invalÎdi, vedove ed orfani dei militari morti in guerra,
gia appartenenti all'esercito ed all'armata austro-un-

garica o residenti nel territorio che venne occupato in
'virtti dell'armistizio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la ratifica.

Ordiniamo che M vresente decretgo munito ds! sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta'ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Re gno d'Italia; mandando a chiunque
opetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì Si novembre 1020.

VITTORlO EMANUELE.

GIOLITTI - MEDA - ËONOMI - SECHL

Visto, D guardasigilli: FERA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1709. Regio apereto 10 novembre (920, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data

facoltà al comune di Rfvarolo' Can ese (Torino),
di applicare, dal i° gennaiogl 31 didembre 1920,
la tassa di esercizio, col linlite niassimo fino a

L. 2Ò00. •

N. 1710. Regio decreto 21 novembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro deÌÏe finanze, ò data

facoltà al comune di.Nave (Breûõia), di applicare,
dal to gennafo 1920 al 31 dicembre 1921, la tassa

di esercilio, col limite massimo JÏno a. L. 500.

N. 1738. Ilegio decreto 14 novembri 1920, col quale,
, sulla proposta del ministro delle finanze, vengono
assognate a vari Comuni degKezzogiorno conti-

nentale e, della Sicilia le quote, di °concorso per gli
anni dal 1915 al 1920 per Pintegrazione provvi-
soria delle deficienze di bilanpio causate dall'ap-
plicaziona.delle disposizioni sui trilnitilocalicon-
tenute nelle leggi 31 marzo (gd, n. 110, 25 giu-
gno e 1,5 luglio I906, nn. 255 e 383.

I
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OPERA NAZIONEE PRO-00MBATTENTI

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del- regolamento legislativo per l'ordinamento
o le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato
con dooreto Luogotonen2ialo 15 gennaio 1919, IL 55, composto degli
Eac.mi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della. Corte di

cassazione di Roma, premidente.
Biscaro gr. uff. Gerolamo, consiglíbre della Corte di cassaziono

di Roma, melnbro offettivo.
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente.
Brizi gr. uff. prof. Alpssandro, diretjoro generale dell'agrícol-

tura, membro effettivo.
Zattini comm. ing. Giuseppo, ispettoro superioro nel Ministero

di agdepltura, membro supplente.
Assistito dal segretario comm. avv. Castellani Antonio,- can-

colliero capd della corte di cassatloge a riposo.
Ha pronunciato la seguente

ORDINANZA :

UJita la rela lone del consigliere commissario Bisearo;
Letta la deliberazione 27 gennaio 1920 con la quale il Consiglio

di amministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti fece ri-

chipsta per fattributione al patrimonio delf0pera stessa del so-

guento fqndo rustico di proprietà del Collegio germanico-ungarico
in, pngtensi di Von Igak Ermanno o Kr nehen Egidio in parti yguali;
partp dgla tpalita di Visarello nel territorio del comune di Bete-

cillpg (proYincia di Roma) ai vocaboli Prato Grande, sotto Cassa,

Rinlegsg della Botte, Botti Grandi, Sotto Rocca Ronlaan (parte), Gra-
pacpLla (parte); inscritta la parte richiesta nel catasto rustico del

Q>mano'ol n. 1083, sez. 88, ai numeri: 43 sub.1, 43 sub.2; 44 parte
sab. 1, 41 sub. 2, 45, 26,17, 50, 57, parte de125 sub. 1 (ett.50 circa)
e parte del 24 (ett. 20 cire , per la estensione di jrca ett. 150

Call Í 69guGRÍÎ 00DÛDÍ:
a nprd:.col resto della tenuta Vicarello;
ad est: col comune di Trevignano;
a sud: colla vigna eredÌ Montanucci e proprittå Cecch,ini e lago

di Bracciano;
ad ovest: con la vigna,)ol casale econl'olivetodelrimanente

de))a tenuta Vicarello.
Éitelitito che alla richiesta sono stati successivamente allegati,
a) l'estratto n. 1083 del catasto rustico del compne di Brac.

ciano intestato a Von Laak Eemanno e Kenchen Egidio corf i cenni
storici della íntestazione, rilasciato dall'Agenzia delle. imposto di-
rette di Bracciano in data 8 marzo 1940;

b) la relaziono illustrativa "dolla richiesta sottoscritta ,in

datas2Tgennaio.1920 dal consigliero delegato dell'Opeta conpiante
topogranche' della zona di terreno alla quale si riferisce la ri-

chiesta.
- Ititenuto che cosi gli olinteuti saõcrdoti Von Laak e Keneben,
come il direttario Collegio germanico ungarica hanno fatto per-
yenire al (ollegio due memóríg corredate dal parere diAun perito
Agronomo, nelle quali sollevano eccezigni contro la rieliiesta del-

I'Opera.
La relazionpillustrativa della riebiesta accerta che la parte della

tentita da stealciarsi a favore dell'Opera é divisa in senso oriz-

zontale dalla strada provinciale.
La zona inforiore, della estensione g circa ettari 55, ò planeg-

giante; quiella superiore à a lieve pendenza per circa ettari 25 e a

pendenza piú accentuata per' altri 60 ettiri. ,Circa 10 ettari com-

prendono spallette, tratturi, fossi e carracci.
11 tercono à molto fertile o profondo in' tuttA la parte piana; à

meno profondo e meno fortile nella parte superiore.
il sottosuolo ó tutto tufaceo, molto permeabile e di f/cile disso-

da seatp. La tenuta era in afiltto agliteredi. Montanucci i quali

Pavevano subaßittata. Negli anni scorsi 14 parte era guasi tutta
coltivata a turno di terzeria con piccoli appezzamenti a pfato at-
tificiale; dolla parte sopra la strada si coltivavano soltanto a pe-
riodi alternati e in Vario modg 10 riserve pianeggianti lungo Ía

provinciale. Nel 19l9 tutta la zona era stata invasa parte da cotñ•

battenti di Trevignano, e parte da quelli di Bracciaúd, i quali ne
avevano seminati a cereali quasigdue terzi, lasciando a pascolo l'ai-
tro terzo. \
ll piano di trasformazione culturale della zoËa richiesta, pro-

- gosto nella relazione, si ispira all'esempio delle mirabili trasfor-

mazioni già eseguito da mplti anni nel terreni limitröff, che tro-
varísi.nelle identie.ho condizioni di natura, di glaciturd'e di fei•ti-
liil di suolo. Si propóne: 11 distodaníento de1Ïa parté sopra ,1a
strada fluo alla rimessa. Botti Grandi, da trasforgnarsi in vignetts
disposti a fllafi con albeki da frutto ed ulivi, nAttend6 sil torterio,
interposto tra i filari a grano in rotazione con leguminoso da'Aeliif
e da sovescio; l'irápianto di oliveti e noccioleti spepializžati Itollá
par(é pid a settogtrione, la sistemazione, secondo gli nei localf,
della zona sotto la strada con viti e fruttiferi, puko dispoéti' a
filari, Ing a distanza tale da consentire negli egizi intefalidi 14
caltivazioho delle octaglie phimaticcie con preferenzä per i cateioff,
i fluoedhi, ecc.
Nono loro gemorié glí eniltenti ei il ditettario liánan richiaplata

l'atton2tond dal Collegio sulle importanti opere di bonlËaa comþ\utó
nil 1904 e 1905 sulPintera.tenuta con la spesa di oltre 90 mila Ifre,
previa autorizzazione e dollauda del cornpitetite Ministero di gzia
e giustizia e sugli ulteriori lavori°4i sistemazione o'canallazisfono
delle acque sorgiYo, delle quali abbondá la teriati, si'a ger i bisogni
dei coloni, che a s:opo di ifrigazione.
Nel 1913 fu costruito een ingente speaa art vasto fabbficato, in

parte per l'alloggio dei coloni, e iti parto ad uso di vacolièria, ca-
pace di bén 40 muccho.
La costruzione di questa stalla era coordinata' all'à¾ttïapione di'n'a

pt'ogetto di trasformazione della parte piana della tenujá, iii niodo
da assieucare sopra metà di essa l'avvicendamento seëàennale di

leguminose foraggere o graminacee, impiantando nella zona irrigna
medicai stabili e colture ortive.
L'attribuzione all'Òpera della parte piana del terreno richte

compromette tutto 11 progetto di trasformazione com grave pregiti-
dizig per gli interessi degli entitenti e dell'Ente direttärio, essendo
quello ig solo terreno pianeggiante den'intera tentita, della esteh-
sione di 1Í 18 ettari, ove sia possibile l'impianto di meilicat, indi,
spensabile per l'alimentazione delle mucche.

Altri minori rilievi venivano elevati con riguar6o allo scorpoko
del terreno collinoso rispetto alliccesso della zona l'asciata all'Ente
sopra il terrend in colle, alla parte della tenuta verso Bracciano,
pure lasciata all'Ente.

.

à

Per rondersi conto dell'attendibilità del suddetti rilieviil collegio
dispose un accesso superlocale a mezzo di uno del suoi membri.-
L'accesso ebbe luogo con l'assistenza dei procuratori dell'Opera,

degli entiteuti e del direttario.

Ia. esito alle constatazioni fatto do,I commissario dolegato e alle'

ulteriori dor3uzioni prosentato dai ralppresentanti delle parti, il Col.
legio si à persuaso che l'attuazione del piano dei Iayori proposti
dall'Opera nella zona collirrosa ò destinato ad operarvi uma impor-
tante trasformazione culturale, quale.6 l'impianto in þarte, di vi-
gue e oliveti, ed,in parte, di.°colture erbasee ed anche arboree, fa
un terreno oggpil pressochè inep1to, suseettivo delle suddette col-
ture.
Si è verificato nella visita superlocale che esiste una carrareacia,

la quale congiunge l'altä zona collinare coli la strada ·provinciale.
Quanto al terreno in piano è indiscutibile la suá attitudine aþ·

l'impianto di medicai stabili e di altre colture foraggdre ed ort o,

Senonché nell'appezzattiento della richiesta dell'Opera non si può
prescindere dyll'indagine sulle conseguonze che lo sdorporo di ((uo.
sta zona sarebbe per determinare nella ec9nomía agrícola dell'in,
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teia 16gifta. N&tWa I¾áigteÃRhÌ u dgetto didistemationet e
Ï Boniitão dälla tenuta ad opera. d ileafftenti, in conformità del

Qugle progetto dalla.dhn in piano avrebbe dovuto darsi largo
logo alle saltare foraggere pet* l'allmentadens delle bovine

d fla vaccheria, o finiste di attgarfono del progotto con la ocatra-
gione della stalla, attuazione ehe, rimasta interrotta duranto
guerra, si intendeva ora di riprendere e di portare a compimento,
ei impone al Collegio l considerazlone cires, l'opportunitå di con-
temperato gli in‡eressi dell'Opera con quelli degli enfitenti e del-
l'Ente direttario, in modo da assicurare il soddisfaelmento dei le-•
gittimi bisogxÏ doi;1i ex-combatt at con i riguardi dovuti all'eco-
nomia culturale della tenuta, dalla quale dovrå effettuarsi lo scor-
garb del terreno.
Trovasi pergnto pogforme a ginalizia ed equità di limitare la

atribuzione all'Opera dellt zona in piano del terreno richiesto
alÌ' appezzamento che rimado ad oriente del fossato di scolo che
soarre da nord a 'sud fino al lago, sul prolungamento della linea
normale alla strada provinciale, segnata nel tipo-estratto catA-
stale allegato alla relazione descrittiva, col nome di Malat‡iora di
Butri, lasciandosi agli enatenti e al direttario l'intero appezza-
siento ad occidente del detto fossato,tsotto la strada provinciale
(parte del mappale,49 altre alle parti del mappale 43; ferma l'at-
tribuzione all'Opore di tutta is parte del terreno riegosto sopra la
grada

PER QUESTI MOTIVI:
11 gallegio;
Visti ed applicati gli articoll 9, n, 3, o 10, parte 18, del regola-

stento legislativo' 16 gennaio 1919, n. 55, e 5 e 7 del 11. decreto
48 egosto 1919, n, 1619, pronuncia l'attribuzione all'Opera nazionale
per i combattenti ed ordina l'immediata eeenpazione del fondo ru-
stico di propriet& diretta del Collegio germanico-ungarico, in enfi-
tensi at sacerdoti Von Lask Ermanno e Kenchen Egidio, come sopre
de'ioritto' nei suot tonnni, catétisione e dati catastali, ad eccezione
dell'appezzamente eo i(nito & la parte dål mappale 44, sub. I e
gäb.9, ad occidento del fosaato cho si scarles nel lago di Bracciano
in oorrispondenza dellA lities normále alla strada provinciale, se.
gnata nella mappa catastale col númo di Mulattiera dif8utri, e
del e parti del mappale 43 comprepe nella zona rich,iesta, che si
laseleno all'Ente direttario e agli entitenti.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata nella se-

grueria di questo ol14gio contiale, insieme at documenti želativi.
Gosideliberato e pionunziato 11 giorno 30 luglio 1980 in Roma,

salig sede del Collegio arbitrale contrele.
Nonia e Biscaro, estensore - Gatti -

Brigi - Katlini - Ant. Castellani,
segre‡ario.

Laikesente ordinenka .4 stata depositata nella segroteria del
Collegio centrale arbitralo il giorno 10 agosto 1920.

Ant. Castellani, segretario.
Per copia eonforrîe all'originale, col qualä collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e
per gli egotti di eut agli artisoli 7 e seguenti del regolamento ap-
provato con R. decreta'22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 16 agosto 194,
11 segretario del Collegio: A. Castenani.

OPERA NAZIONALE P110-00xBATTENTI
IL COLLEGIO CE.9TRALE ARBITRALE

isUtuito con Ï'art, 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento

a le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
keereto Laogot menziale 16 gennaio 1919, n. f>5, composto degli Eo-
ablientits2ml pganti:

Rogig grarid*tti Ghtigpþe. plejido¾e di suloht dolla Corte di
sahazigue di Reisa, pf,'ûi erste.

Bitcaro grand41E. Gerolamo, c0nsigliere dellaWþtia caissa
di no di Rc2na, meml?to effettivo.

Gatti grand'ult Salvatore, consigliere di stato, íñál to gull-
plante.

Beisi grand'aff. prof. Alerandre, tirettor ganefale &&agda
coltara membre elfettivo. •

Zattini comm. ing Giuseppe, ispettere sapariore ne13fínístore di
agricoltura, membro pu¡ipiente.

Assistit$dglsegretario comm.ayy,Antoato Castellatif, caa¢pil
ro capo della Corte di cassazione a riposo.
Ha pronunziato la seguento

ORDINANŽA DEFINIflVA:

Visto il ricorso 29 giug¡io 1920, prodotto dal signor D'Andras Da•
rio, avverso l'ordtaanza di questo Collegio in data 14 marze 198),
con la quale fu pronunciata l'attribuzione all'Opara nationale del
fondo di proprietà D'Andres Dario, in territorio di Marino (Itoma),
disthittin catasto di Frascati, sezione 1, coi numer123tkl]Bparte
e 2313 2¡B della estensione di IIs. 28.47.20, facènte parte della to-
quta Pascolaro di Marino;
VIsti gli atti e documenti;
Udito 11 relatore gr. aff. pYot. Brfzi:
Ritenuto non potersi accôgliere la test, per cui la tró ottegorie

di bái, indleate dall'art. 9 del regoláment i legislat1Ÿe lð gdnaato
1010, n. 55, segnerebbero una subordinazione di casi. Al riguardo,
il Collegio non pub ohe ripottarsi alla sua costante giurisprudends,
affermata, in senso contrario a tale tesi, che 6 contrattata dalla
phiara disposizione della legge, nelle decisioni 14 Inarzo 192 (80114
richiesta di fondo D'Andrea), 27 marzo 1920 (sulla richiesta del--
l'er-feudo Garrisi e Macl.na), 20 giugno 1920 (sulla opposizione ti
Caro Don flicacchino ed altrò;
Ritenuto puro non potersi revocare in dghbio che il terrene, di

cui si tratto, 4 suscettibile di importanti trasformazioni colturali.
11 ricorso insiste, a tale riguardo, su un.,criterio di relatività, ol-
tre che di opportunità e di equita, da recare in questo giudizio.
Ma quósto Collegio, fin dal primo stadio dfesame, ravvisò oýpor-
túno inviare un próprio membro per un ésame tecnico della loca-
lità·e nulla sostanzialmente oppono il ricorrente al fattö, in detta
guida Ånstatato, che, in concreto, il terreno è suecettivo di que-
gli impianti di vigneti, o di filari consoeinti con boltivazioni er..
bacee in regolare rotazione, come precisamente l'Opero nazionge
si propone di fare. E dato lo stato di coltivazione del fondo, la in-
diesta trastormazione colturale è certamente importante. I miglio-
ramenti eseguiti in questi ultimi temýi, dall'pttuale proprietario, è
certamente lodevo:i, non mutano questo stato obbiettivo dolfolido;
Ritenuto che, a riguardo della questione che il terreno sia in

pa:te da considerarsi area fabbricabile, il ricorso, e piû andora la
non bravo discussione verbale del.ricorso stosso, seguita'innanzi'a
questo Collegio, hanno recato elementi maggiori di quelli che fu-
rono portati nella prima decisione. Fermo il concettp che la desti-
nazionexad usa edilizio debba unicamento emergere da una con-
dizione obbiettiva, i detti maggiori elongenti hanno messo in grado
il Collegio gi convit eersi che tale condizione obbiettiva debba rite-
nersi per la parte estrema del fondo, che giunge a toccaro.la strada
Marino-CastelgandoHo, e peccisamento por,la zona che finiseo a

punta, Verso la strada Marino Castelgandolfo, e cho é raochiusafra
la linea di confine con Navarra Leonardo, la strada vicinale linii-
trofa alla proprieth Torlonia, ed una linea spezzata clip rimane ad
ovest del tabbricato esistente sul fondo d'Andrea ed alla distiinta
di metri venti (20) dil modesimo, la quale linea congiungo 11 punto
S.O. del conflue Navarra col punto di gomito dellassaddetta strada
vicinale, punto che dista circa metri 450 dalla strada Marino-Gastef-
gandolfo. •

Ë pprtanto il Collegio dete, in relaziaffe a etá, modiffeard la
proprig þtooedente ordinania, riconoscendo, þët detta 2bil@0BÊth
il mettfo addotto dal Ticorfente.
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PER QUE3T4 MOTlVI:

Visti en Niplioati gli articoli 12 del regolamento g.slatiào, ap.-
giocato con dooreto LuciotenenziaÌe 16 gennaio 1910, n. 55, e 11
e 13 del rogölamento 22 agosto 1919, n. 161& ,

41 Colfogio accogliendo, per quanto di ragione,laoggosiglonepro-
dotta, escludo dalla attribuzione pronunciata con la impugnata or-
dinanza 14 marzo 1980, relativa al fondo sopra indiçato di ppo.
prietà D'Andrea Dario, la zona verso la etrada Marino-Castelgan-
dolfo e che ð racchfasa tra la linea di confine con Navarra. Leo-

nardo, la strada Yiainale limitrofa alla proprjefA. Torlonta, . ed una

linea spezzata che rima,ne ad ovest del fabbricato esistente sul
fondo D'Andrea ed alla distanza di metri venti dal modesimo; la
quale linea congiunge il punto S.-0. del confine NaYarra bol punto
di gomit) della suddetta strada vicinale, punto che dista circa
m. 450 dalla strada Marino-Castelgandolfo.
Dispono che la presente ordinanza resti depositata, assieme al

documenti relativi, negli utilei di segreteria di questo;Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 29 luglio 1920, in Roma,

nella sede del Tollegio centrale arbitrale.
Nonis- Biscaro - Gatti-Brizi, estensore
- Zattini .- Antonio Castelbni,
segretario.

La preaente ordinanza deGnitiva à stata depositata, con i doon-
menti relativt, nella segreteria del Collegio contralo arbit ale il
giorno 28 ottobre 1920.

.

Ant. Castellani, segretario.
Por copia conforme oll'originale, col quaio collaziona'a concorda,

gehe di trasmette all'Opera nazionale per i combattentì, ai seosì e
agli efetti degli articoli 7 e sognenti del regolamento approvato
oca R. decreto 22 ágosta 1919, D. 1612.

Roma, 27 ottobre 1920.
Il segretario del Collegio: A. Cdatellani.

OPERA NAZIONALE PRO-001RBATTENTI
IL COLLEGIO CENTRALE ARBITítALE -

istituito con l'arf. 19 del regolamento logislativo por l'òrdinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
deareto Luogotenenzialo 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
E3c.mi signori:

Nonis gr. uff. Giusoppe, presidente di sezione dello Gorte di
eassazione di Itoma, pregidente.

Biscaro gr. uf. Gerolamo, consigliere della Corte dLeassazione
di Roma, membro effettivo.

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliero di Stato, membra supplente.
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttoro generale dell'agricol-

tura, membro effettivo,

4
- Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettoro suneriore nel Ministero

di agrigoltura, membro supplente.
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, eaucol-

liore capo della Corte di cassazione a riposo.
, Ha pronunziato la seguonte

ORDINANZA DEFINITIVA:

Visto il risorso in.opposizione prodotto dalla Congregazione di ca.
rità di Mgn >poli, in persona del suo presidente sig. Úomenico Ca-

pitanio, avverso l'ordinanza di questo Collegio in data 1° gin-
gni 1920, con la quale si ordinava il trasferimento al patrimonio
de1VOpera nazionale per-i combattenti dei due fondi denominati
« Tortorella > e « Lama di Corvo », siti in Monopoli, di proprietà
della Pradotta Congregazione;
Esam'aati gli atti, aditó 11 relatore gr. aff. ¶atti;
Ilitenuto ebo con ordinanza in data lo giug116 1990, questo Ce>

legio pronunclava il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazio-
nale per i edarbattentl dei due fondi < Tortorella > e « Lama di

Corso > di proprietà della Congregazionq di carità di Monopoli, ri-
tenendo dotti fon i suseettivi di importanti trasformuloni culturali
a.senso dpil'art 10 del fogalamento legislativo 10 gennaio 1919
n. 53;
Che controdale ortÏiñAasa, notificAta il 95 giugpp 19

,
11 y,toili-

dehte della prodotta Congregazione di carita, debitamente anters
zato, ha prodotto ricorso in opposizione, notifidato addi a luglio,
presentando inoltra una memoria illustrativa ed un fascicolo di
documentí, tra cui una perizig dei fondi in questione el atti pre-
fo,tativi di alcune ópere pie locali e di cittadini di Monopoli av-
Verso l'ordinato trasferimento. L'opponente in sostanza deduce che
i fondi « Tortorolla ». e <,Lama di dorvo a sono gik in irato di fertile
coltura, mentre la parto boscosa 6 soggetta a Vincolo forestala ¡
cho ossi non si prestano alla trasformazione in mandorleti e frat,
toti, ma soltanto a quella in vignett, che importerebbe però una

spesa ingoute; che nella peggiore ípotesi potrebbe ne11a specie ap-
plicarsi l'art, 10, cap. IV del regolamento legislativo 16 gan aio 1919,
n. 55, e cioë disporsi l'assunzione dei fondi in entitausi o in af!Itto
a lunga deadenza, non gik il trasferimento; che con il trasferi,
mento si Tidne a ferire gravemente il bilancio dell'epara pia; men
tre non si avvantaggiano i contadini gik combattenti di Monopoli,
i quali già impiegano il loro lavoro nella terra; ohe aslla specie
trattandosi di terre in piena coltura e messe la valore, non può
disporsene 11 trasferimento, la cui finglith 6 di restituire a nuova
vita lo terre incolte e colonizzarle.
L'opponente conclude chiedendo:
1° in linea pregiudiziale esaminare se rian1ta che l'Opera ná..

zionalo ha ottémporato al dispos,to degli articoli 11, comma 2* e 8*,
del decreto Laegotenenzialo 16 gennaio 1919, n. 55, 8 e 9 fel Redes
ereto 22 agosto 1919, n. 1618 e nel caso negative rJtettare sexta
esame nel merito la richlósta di trasferimonto;

2* nel merito revocare l'ordinaugh impugnata;
3' in linea subordinata ritenere applicabile l'art. 10, cap. l', del

regolamento approvato col predefto dècreto Luogolenenziale 16 gen-
naio 1919, disponendo che i fandt sieno datt inventitensi o in if.
fltto a lunga scadenza agli ex-combattenti di Monopoli;

4° oho sia ordin tta una parizia di utlicio dei fondi in gudi
stione.

IL COLLEGIO OSSERVA:
Nella prima Tase del procedimento la congregazione di caritfgi

Monopoli già ebbe a contrastare la richiesta aí trasferimento det
fottdhe Tortorella > e < Lama'di CorYb »,mala i;npugnata ordinanza
ritenËe che le eccezioni elevata dalla Congregazione non infirma-
vano 11 punto.fondamentalo'sa cui la riefliesta era fondata, ossia-la
attitudine dei fondi ad importanti trasformazioni cultural).
Le deduzioni, ora formulate in sede di o¾poilziorio, beñolló ap.

poggiato su atti peritali, non'hanno maggior valore. Che i fondi
sieno attualmente in coltura non esilade la possibilità di una tra-
sformatione cu'toralt.
La impugnata ordinanza, ben longi daT trascurare lo stato at-

tuale dei fondi, lo esamina ponendolo a raffropto con il p ano pre-
clso e concreto del lavori proposto dall'Opera. Da tale confronto
trae il giudizio della imputanza della trasformazione culturale da
attuarsi. Anche per la parto boscosa sono stati indicatt i lavori de
compiet'si per operahe la trasformazione e se il bosco esistento del
torreno < Lanta di Corvo > b soggetto a Vincolo forestalo a da consil
derare cho talo zona ð assai limitata, ed a prercindere dalla possi-
bliità di o‡tonerne lo svincolo essa non guð infixire sulla trasfor-
maz'one culturalo del fondo, che Ya riguardata nel suo compÍesso
in rapporto all'intora tenuta
Si nega dall'opponetto la possibilità dirimpiantare mandorleti e

fruttpti, ma sl riconosee.la possibilità di idipiantare vignoti, che à

pure una grande ed importante traaformaziono; si afferma che gli
impianti di vignati importino in enti.spose, ma anahe questo gunk
fu esaminato nell'ordipan2a, opponendosi 11 fatto dolla esistensa ¢1
vigadti nella stessa zoás che dithostra la stiscattiffth coltatale ed
economica dei fondi ai progettati impianti?
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Né V,ale sistere nel lamentare 11 danno che dal trasferimento
del'Renijt&è al bilando dolla Cótighgazione, avendo già questo >12

à11164atd ohe gni addsidàitzÌone su f,afáiraornentò, por qúauto
irfipbrtante, edula dai terntui del presente giudizio; come ne esula

altresi la valutazione del maggiore o minor beneficio, che per lo

circost¢nge locali pos'sano gli escombattenti ritrarre dai fondi pas-
sati al patrimonio dell'Opera nazionale, tutto cio avendo attinenza
can i eniteri che l'Amministrazione deli'Opera stessa inten:le s3-

guled riell'attuatioho del proprio progr:nnma.
Ñ schiantal l'opprsizione non reca nessun argomento che non sia

gikstato vagliato nella pronuncia emobsa da questo Collegio; nes-
sgefágento'df giudizio che valga a riscuctere la ragione giustiû-
aktiià dell'ordinato trasférintento.
ÀÍ ricored si accenna, ma con poca precisione; a ciò che deve
costiftlin la finalità dél ti'asterimento dhi terreni all'Opara nazio-

halVpdr i combattenti, por negare che nella specie essa ricorra.

>Tgþ¶*esatto clio il decreto Luogotenetiziale I gennaio 1919, n. 55
abbia inteso soltanto al dissodamento ed alla colonizzazione delle
teÑe facolto; esso invece si informa al più ampio scopo di dare
agÌ1 ex-combattenti, merce 11 nuovo patjimonio terrie o attribuito

a1Ý0þàranazioâále, la possibilità di un inimediato lavoro che torni
utile al progresso dell' ricoltura o prepari la quotizzazione delle
teitá. In vista di tall finalità sono determinate le ipotesi e le coni
dizfóni dal piksaggio dei fondi al patrimonio dell'Opera, che sono

~ls½Ã eßÏorie dei fondi ad obblighi di bonifica o la loro suscotti.•
vità ad impoytanti trasformazioni cultùr&li; nell'una come nell'al-

tIa ipotesi si realizza lo scópo di dar lavoro agli ex-combattenti,
di niigÚórare le condizioni agricole ed il retidimentb economico
della terra, e di ptepararla per l'acquisto da parte dei lavoratori
nel mbdi indicati dall'art. 26.
dän do, pertanto, si rihonosee' nei singoli casi che ricorrono gli

estremi voluti in alednt dèlle.predetto ipatesi per far luogo al tra-
sfer)mento del fon'd dell'Opera n quale, come fiella specie l'or -
di àn'zá impugnata' ha anitifàmente dim trato, devesi ammottere
ch non soltanto ð dath oiseivanza al tassätivo preceito degli ar
tióoli ( e seguenti det citato regolamento, ma 6 altresi anieurit
il conseguimento delle finaifik assegnate all'opera nazionale e allo
svolgfmänto delÏa sua attivÌtà.
Tutto ciò posto, ne segue che l'ordinanza impugnata devo essere

mantenuta, senza attendero alle domanile subordinatamente proppsto
dall'àpponente.
Non è il caso, infatti, di procedere ad una pariz a di ufficio, non

ravvisangosi la nedessità di nuovi aeeertamenti.
l¶óppure è da esaminarsi se sia da far)uego alla assunzione dei

fondfiÂ entitensi o in affitto a lunga scadenzt ai sensi dell'art.10,
isp I , delcitgo regolankento legislativo, poichè tale dispcsiziono
trova applicazione qtiatido non ricotra, come nella specie, 11 ipotesi
relati#a af trasteilnlento.

PER QUESTI MOTIVI:

Rigetta l'opposiz'one lirop sta dalla Congregazioni di cariWdi
Monopoli contro l'ordinanza di questo Collegio in data 1 giugno
1920, che conferma.
Dispone che la presente ordinanza definitiva resti depositatt,

assiemo ai docunkenti relativi, nell'utilcio di sögróteria di questo
Collegio.
Così deliberat0ie pronunziatoil giorno 23 noembre 1920, in Roma,

nella sede del Collego oentrale arbitrale.
' Nopis -. Biscaro - Gatti, estensoro -'·

Brizi - Zattirii - Ant. Castellani,
segretario.

La presente definitiva ordinanza à stata depositata nella ségrete-
ria del Collogio centrale arþitrale il giorno 27 novembrè'192Ou

1. Castepani, segretarló.
Per copia conforme all'originale, col quale cóllazionita4ohäoma

ghe si trasmette' alÚOpera gazionale per i 00mh§ to al 50ABI

per-gli eretti al c4 agu artleolt 7 e sognenti det regolamento ap·
provato con it. dooreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Itonia, 3 dicembro 1920.

Il segretario del Collegio : A. CastellanL

OPERE NAZIONALE PRO-00MBETTERI'I
IL pDLLEŒO CESTRALE ARI3ITRALE

istituito con l'art. 19 ,del regolament&.làýistátivo per l'ordinamento
o le funzioni délt'Opera nazionnie per i,dombittenti, approvato con
decreto Luo10tehen21Ala 16 gential 1919 n. 53, compostö degli
li'co.mi signorf:

Nonis gr. uff. Giuseppe, ¡itesidente di sezione della Córte di
cassszione'di Roma; présidðatè.

coppola comm. Francisoo, con illere della Corte di cassa-
zione di Roma; mamtiro effettivd
GattiŠ. gfE Salvatord, consigliero dÏ StËto, membro suppl nte.
Brizigr. 1117. prof. Atossandro; direttore genotale de1Pagrícol-

tura, membro efettivo,
attini comm. Ing.-Giuseppessiepe‡tdra-superiore nel Ministato

per l'agricoltura, membro supplenter
Assistito dal ingretario corhm.aÁvŸ. Castellani Antonio,'cancel-

liero capo di Gorge di capsazionia riposo.
IfË ptonu)zÌitÈ'Is' signentè .

ORDINANZK © FINITIVA :

Lütt,a Ïafopposiziotie propo i;a dalla $uehessa donna Maria Tar-
lonia in Stona Cèsarini con attu 1 dukaló 19$ avverpo la oi•di-
nania di questo Collegio del 16 dioe1AbŸo 1919 di attribuzier al
pátrióionio dell'Opera ngzionale por i hömbattenti dellá tenuta de-
hominata Portonaccio, di proprietà dèlla paddetta signora dÃoliesÌ;a
Tórlonia in Sforza Cesarini, notifloata il 31'dicembteT1919; -

Uditfli'refazione delÁonsliliárÑgr uf avv. Gatti;
Iliesandnati gli atti*e i doengöntÍ;
L'qpponento deduco gazitutto.che manca nello specio 11 titolo

gitiiidfe per l'attribuzÏòne Äelite6uta ortonaccio all'Optra na-
zionale; che dovrebbe donsistere ng ma,neato dempimento della
poka di bönificat, in q«auto" 1 efossä ord' nza di attribuzione
Iconosõelche di f onte al coinplásso dalla'eFonomia agraria della
nulatgli'ébblight che permahgonŒ F&lipteientagó una sooendaria

nianchevolezza e per di più'limitata a un párticolare appezza-
mento dell'intero, tenuta.

Aggiunge che la manchevolezzabð Ed egni modo compensata da
hotevoli opere esokuite spoptaneamento indecodenza degli obblighi
contenuti nelle prescrizioni ministeriali.
Il Collegio osserva che il caso in esamo oåde sotto l'ipotesi del-

Tart; 0,n. 3,del yogolamónfó:Iogislåtivu 16 gennaio 1919, n. 55¿per
cui é autot•izzata l'attribuzio'ne-all'Ohraitùizionale per i còmbat-
ienti di terrosi appartenenti a pr1Yati proprietari che sieno sog-
getti a obbligo di bonigea.
In tale ipotesi, che à di ersa,da quella della espropriazi,onsa ca•

rico di proprietari inadempieitti ai sensi dólPart. 14 predetto rego-
'lamento legislativo. l attribuzione- del'terren all'OperaÍ à legittinta
sol che sia obbiettivamente constatata lintiale permanónzo di ta-
luno degli obblighi di bonifica per cuisil terreno non possa ritenersi
completamente bonificato.
E precisainonte su le coristatatiohe si föŠdz l'ordinanza impu-

gnaia) la quale afferma cho la fóilitáo¾oiaccio ne(n sí á tottratta
allti totilità degli obblighi Anýostl Ñssiefendo tuttori la mancanza
di anà razionale rota216ne aggfia della sûddiffeione del terteno
in ap)özzamenti e dell'ilboittuÑ luÀgo i conflnt.
È lien vero che l'ordinanza diciche siffatti obbligii di bonifica

non ancora eseguiti rappresentano unal séÑrídaria manchevolezza e
si riferiscono quasi epelusitamente allo altipiino; ma tali dichiara-
16ne non infleta il fondamento seatànzhigd llo, pràñëncia poichè
susiista in oght piod9 la 90441:164% necessaria e agŒciente, che
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ciotil tgrreno è soggetto tuttora ad obbligodiabonifloa, e paco im,
porta 11aale contenuto abbia l'Itadempimento di fíonte al tasativo
disposto della .legge, che non ammette distinzioni.tra gli obblighi
per permangono, né quindi una valutar,iöne discrezionale'det ca-
rattere e dell'importanza di essi, e tanto meno una compensazione
tra le inadempienze e le opero non richieste dalle presorizioni.
Si contesta, inoltro, che effettivamente un inadempimdato degli

obblighi di boniflca aussista, per la ragione che gli obblight devono
considerarsi non gik isolatamente e per una patte del terreno, ma
in relazione a tutta la tenutW.
Quosta deduzione ricade sostanzialmente nella prima, in quanto

si ritiene che l'inadempimento ohe giustifloa l'attribuzione non

possa essera limitato ad una part'e del terreno; ma a proácindere da
quanto si 6 già osservato sulla irrilov«nza di ogni distinziono.in
proposito, 6 ovvio che l'inadempimento ad un obbligo di bonifica,
benchè materialmente inerisaa una parte del terreno, tácea l'intero
fondo, che deve considerarsi con uns tutto únitario agli effetti dolla
bonifloa eisotto l'aspetto della economia agraria.
L'opponente propone infine la domanda subordinata che sia af-

tribuita' älPOpera nazionalo non tutta la tenuta,'ma solo l'alti-
pianB, in qupat6 gli inadempimenti sono totálmëente localizzati
ad esso.
È qui da notare che l'allipiano costituisii la ma for garte.del

fondo, 'essendÑdt ettarl 7,4, mentre la parte valtivi ò dÏ soll eti
tari li mão a predeindàte da cib, la'doMpuda slibördinata si aý-
palesa priva- di fondamento, sia perchè l'obbligo" di"1;onifica, como
si é già rilevato, ha un necessário lagâme con tutto 11 t°etrono con-
siderato como unità culturale, siajerehä la norma giuridich ohe
autoráza fattribuzione, nbn prevedo síffatte frazionamento de
terreno in?relaziotte ad una pretesa louatizzazione deglî obúlf Ì1i d
bonifical

PER QUESTI MOTIVI:

11 Ôollegio rigetta P oppopizione proposta dalla duchessa donna
Maria"Torlonia in Sforza Cesarini, con atto 15 gennaio 1920, av-
verso l'ot•dinanza di questo, Collegio del 16 dicembre 1919, che con-
ferma.
Cost deliberato e pronunciato il giorno E5 del mese di gennaio 1920

in Itoma nelfa sede del Collegio oonGali arbitrilo.
Noisis - Coppola - datti ßal valore
' estonsore - Ef'Ñ& - Zattint -. A. Ca-
stellan seÑretario.

La presente ordinanza definitiva à stata degositata nella segre-
eria del Collegio centrale' arbitrale il giorno 3 febþraio 1920.

Ant. Castellani, segretario.
Per copia conforme all'originale/col quale coliazionata concorda,

êhe si trasmetto all'Opera naziondle per i com tienti ai sensi e
per gli effetti di cui agli artícoli '7 e seghenti del regolamenio ap-
provato con R. deoreto 22 kgosto 1919, n. 1612.

Roma, 4"febbraio 1920.

Il segretprio del Collegio : A. Castellani.

DISNOSIZIO3I DITERG¾

ÀIINISTERO DELL'INTÈRNO
Comunicato.

Con decreto 3 dicombre 1920, n. 10591, il prefetto di' koma ha
estoso le attribuzioni del commissário del Governo per gli allogg
si comuni di Bracciano, Manziand Oriolo Romano, Canale Monte.i
enno, Sassano di Sutrj p Velletri.

MINISTERO PER ÈIËDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE
Bel credito, della cooperaziono eldello assicurazion!.private

Corso medio det eambi
dal giorno 14 dicembro 1920 (Art. 29 Codice di commesolo).

Medin Media

Parigi . . . . . . , 169 16 Borlino , , , , , , 3& &7

Londra
, . . . . . 100 49 Vienna

, , , . . . 7 93

Svizzera , . . . , , 448 43 Praga , , , , , , .' 33 126

Spagna , , , y . . 370 45 New York
. . , , , 29 02

ore
. . . . , , . .

398 43

Media dei consolidati negÎ>ziati a contanti.

80MBOLIDATI
Boa godimenta ¿¶etein oosso

3.50 */, metto (ISOS) . , , , 74 40 -

3.50 */, matto (NO2) . , ,, ,
-- -:

5 •/, Iondo . , , , . , , , .
- -

5•/,aatto., ...... 7543 -

MI,NISTERO DELLA GU.ERRA

Disposizioni stel personale dipendente :
IMPIEGATI CIVILI.

Disegnatori teorgoi.
Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Forno cay. Severino, disegnatore tecnico di liolasse, collocato a ri.
.poso, a lida domanda, per anzganità di servizio dal lo aprile líÍ20.

Assistenti del genio gilitare.
Con R. dooreto del 20 giugno 19¾ :

Zofrea Saverio, assistente del genio, collodato a riposo, a sua do-
manda, per anzianità di 6erVizio, dal 1* agosto 1920.

Åpplicati delle A ministrazioni militafi dii)ëndenti.
Con R. decreto del 13 giugno 1920:

Agricoli cav. TuÚío, applicatö, collocato a rigno,. a sua doInanda,
per anzianità di servizio e per infermitä hon protoniëliti da
cause di servizii dal 31 luglio 1920.

Con R. decreto del 20 giugno .1920 :
Lonati Settiinio, applicatp, collocato a riposo, a sua domanda, per

anztanith di servizio dal 1 agosto 1920.

Con R. dearoto del 20 giugno 1920 :

Tufariello Leonardo,.applicato, collocato a ristioso, a sus domanda,
per aµìanità di servitio e per infermità non provenienti da
cause di servizio, dal 1 .agosto 1920.

Con 'R. dooreto del 27 giugno 1920 :

Gibboni Vincenzo, applicato, collocato a riposo per anzianità di ser•
zio e por intermith non provailienti da cause di servizio, dal

,
1° agosto 1920.
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MINISTËRO DELLE POSTE E DEI TELEGMFI
I reAlone generale dei sergzi postali - Casse di risparmio postali

Rësoconto sommarlo < delle operastoni eseguite a intto il mese di marzo 1920

OPERAZIONI ORDINARIE.

QUANTITÀ
Movinnaro ami Lisastry BELLE OPERA%fDWI

OFFICl
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti,smar-
rin'novati riti, pre- Eocedenta Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e an-

nullati

M@e di marzo . , , . ., , . . , , , , , , . . , , , . 14 68.355 39.851 24.004 309.509 '248.883

Mbst grenedenti . . . . . . . .~. . . . . . . . . . . . 27 14ô.861 61,617 85244 - 5W.932 466.534

Somme totali dell anno in'.corso . . . . . . , ,
4Ê 215.216 101.468 113.748 906.411 715.397

Anni 18FO-1919 , .. . , , ,. , , , , . . . . . . . . , , 10.5G 22.526.'i59 16.279.231 6.247.528 108.433.858 82 081 594

Sotame semplessive . . . ; . . . . .
10.5Ñ 22.741.975 16.380.699 6.86 L276 109.340.299 82:596 991

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi
sa 1 z ti co e sÎve Rimborsi Rimanenze

M650 il 18trzo . . . . , , . . . . . . . . . . ; . . 312270394 61 ... 312279394 61 186869542 65 125409851 96
Mes reebÀënti . . . .'. , ,

. . . . . ; .'... , , . 455595582 94 - 455595582 94 414334148 81 412ôld34 13

Sommé totale dell'anno in oorso
. . .

767874977 25 -
I 767874977 55 ð01203691 46 166671286 09

Mini 1878-1919 . . . . . . ... . -. . . . .. . . . . . 29/07358488 72 1071331743 69) 21778690232 41 16637018906 77 5141671325 04

Somme compisasive . . . 21475233466 27 1071331743 69 ' 225465g3209 96 17238222598 23 5308342611 73

.I KI..Mi M¶l i

LIBRETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantitå delle operàsioni
UFFICI Di prima Ultimati, .

autorizzati Eccedenza Depositi IUmborsi
e duplicati e annullati

Mose di mirzo . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . - ;10 151 368 2.055 2,1ÉS
Mesi precedenti . . . . . . , , . . . . . . . , , , ,

-• l.077 282 795 4.03I 'J.545

Somga totale dell'anno in corso . . . -- 1.598 433 1.163 6.076 5.073
Anni 1915-1919 . . . . . . . . . . . . , , , . . . . .

' 347 29.86& 3849 26.017 91244 93.03§

Somme complessive . . . 347 31.462 4.282 27.180 97 320 78.709

MOVIMENTO DEI PONDI-

lateresel Somme
Dopositt

' ospitalizzati compleysive
Rimb>rsi Ittmassase

Ma di marzo. . , , , , . . . , , ,
1.361199 21 - 1.361.293 21 1.353.491 21

Mesi prendoati , , , , , , , , . , . 2.465875 ð3 - 2.465875 63 2.511.74330

Somme totali dell'anno in oorso 3.817.174 84 - 3.827.174 8 i 3.865.214 51 'l2.703,(00 95

Anni 19.5-19.9
, . ,

,'
, , , , . . .

44 447 G3ô 38 771.029 92 43118 6M 30 32 G4 & 5 68

Bomthe nothylenite 48.274 811 22 771.020 02 49.045.841 14 36 339.840 19
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09ËRAZIONI INFRUTTIFERE.

M0VIÀNTO DlM LlBRETI'I E O I T Í R I M Ë RS I

Emessi Ultimati Eccedenze Quantila Importo Quantita Importo
Rimanense

Meso di marzo . . . .
2.818 936 LGl2 3.210 3.291.538 33 3.285 3.274.733 84 16.801 49

Kosi precedenti , . , 3.723 1.712 2,014 5.548 5.026.692 04 6.0 0 3.668.948 29 1.357.743

Somme totali del-
l'anno in corso , . .

6 544 2.618 3.926 8.788 - 8.318.230 37 9.295 6.943 682 13 1.374.548 2&

Anni 1883-1919 . . ,
260 947 155.102 105.845 Í.E63.185 943.795.490 87 2.293.529 908.005.619 68 35.789.871 &

'

I

Somme complessive 267.491 157.720 * 109771 1.571.973 952.113.721 24 2.302.824 914.949.301 75 37.164.419 49

(I

RISCOSSIONI D'INTERESSI• SERVIZIO INTERNAZIONALE.
su certificati del Debito pubblico

Riscossiom 'Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi esogniti alPe.
lia su libretti emessi stero su ifbretti emessi

Quantità Importo
all'estero in Italia

Quantitå Importo Quantità Importo
Mose di mano . . . . . . . 18.078 1 314.991 57

Mesi þrocedenti . . . . . , 126.571 9.210.882 03 liese di marzo . . . , ,
88 55.484 44 53 6221# 6(

Meni precedenti , . .

106 64.253 17 75 58.RB 67

Somme de11'anno in oorso . 145.549 10 525.873 60
Somme dell'anno in corso 194 119.736 61 129 145.529 4i

Anni 1878-1919 . , , , , . .
9 398.979 681.487.367 53

Anni 1906-1919
, , , . 60.419 8.783.643 57 14.041 6.Ël3.636 20

Somme complessivo . . 9544.528 602.013.211 13
Somme complessive . . 60 613 8.903.380 18 14.169 6.359.175 51

, OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale di previdenza RIMEeBSE DEGLI ITALIANI
. SOMME CADUTE IN PRESCRIETOÑ¾

per l'invalidità e•la vecchiaia degli operai.

Contributi
Quantith

IMPORTOdel Importo
Quantità Importo depositi

Meso di marzo . . .
4.512 86.001 - Mese di marzo . .

32,260 131.937.024 17 Meso di marza . . .
-

Mesi precedenti . -

Mosi precedent1. . .
12.883 206.099 -- Mesi precedenti , .

- 33.058 116.971.419.99

Somme dell'anno in domme dell' anno in 2

Somme dell'ango in ' corso . . . .
65.318 248.908.444 16 corso . . . . .

-

corso . . . . . 17.375 292.100 -

Anni 1905··1919 , , ,
4 907.290 98

Anni 1899-1919. . . 3.119.462 27.812.558 60 &nni 1890..1919 . .
1.353.7ôl 2.147.778 384 45 i

. Sempe comples.
Somme complessive. 3.136.837 28.104.058 60 Somme 60Ipplessive 1.419.079 2.395.686.823 61 stye , , , ,

4.701.220 93
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CASSE DI RISPARMIO
a bordo delle Regie llavi

Quantità Importo
delle

operazioni Depositi Rimberst

Mohe di marzo . . . .
1 400 - -

Mexl precedenti , , . .
- 1 1.158 80 -

Bemple dell'anno in cors.o 2
. kl58 80 \ -

AnnÏ 1886-1919
. . . . . 96.153 5.503.240 28 4.561.219 51

Somme complessive . ,
96 155 5.504.799 0 I 4.594.219 54

ACQUISTI DI RENDITA
e deposîti nella Cassa dei depositi e prestiti

vilta: 26 febbraio 1920- Uli'lato cho rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanga di Roggio Calateia - Intestazione della ricevuta: Cata-
noso Vincenzo fu Pasquale- Titoli del debito pubblico: al portafore
n. 4 - Ammontare della rendita L. 250 - 03nsolidato 5 0(0 ,--
Decorrenza 1* Iuello 19 0.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 173 - Data della rice-
vata: 30 gennaio 1919 -- Udizio che rilasaiò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Sirgcasa - Intestatione .della ricevuta: Car.
19111 Carmelo, quale ff. sindaco del comune di Sortino - Titoli del
debito pubblico: nominativi n. 3 - Ammontaro della rendita lige
ôt2,96 - Dabito comuni di Sicilia - Deoorrenza 1° luglio 1918.
si ,termini dell'art. 230 del rego'amento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dífilda chiunque possa avervi interesse, che .trascorso un mese
dalla data della prima pubblicatione del presente aTTiso senza che
sieno•intervenute opposizioni, saratino consegnati a*ohi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nossun
valore.

Roma, 11 dicembre 1920.
11 direttore generale

Garbarsi,
e i

Quantith Importo
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

blese di marzo.. . . . . . . . . . .
466 1.443.400 20 Disposizioni nel personale dipendente:

Meni precedenti . , , , , , , , . .
860 3.817.802 18 CoiÀmissaristo geÀ«rale de¿L'emigr¢£ione,

con R. depretö del 28 marzo 1920,
Ebmmo deH'anno in corso . . . . . . 1.320 .5.261.292 88

togistrato alla Corte del conti 11 7 maggio 1920 :

Anni IW6-1919 . . , , , , , . . . , 492.429 710.896.280 78 D'Ajollo comm. Arturo - Coletti comm. Silvio - Tomezzoli comm.
Uniberto - Di Palma comm. Guglielmo Emanuole - Perytle

Somme complessive . . .. . . . . . .
49$.740 182.157.573 lô ·

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
tolti di corso dopo la legge 24 diedmbre I n. 719

per la riforma contabile

Quantith

Mosedimarzo................... 312.

Mesi precedenti . , , . . . . . , . . . . . . . . .
526

Bomme deB'anno in corso . . . . . , , . . . . . . 838

Anni 1909-1919 . , , . . . . . . . . . . . . . . . 4.5ß9.440

cay. aff. Giacomo ·-- Russo cay. uit. GioYanni, promossi con-
siglieri di 2* classe.

A erink cav. uff. Leo, archivistp di la classe, Igomosso archivista
capd.

Graziaýaris comm. AugustF, aroldvis‡a di 2a classe, promosso ar-

chivista di la elasse.
CollarL oaviAtturo, archivina di-Sa classe, promosso archivista di

l a clas3o.
Feiraro cav. Antonio, applidate di la classe, pi•omos§o arahivista di

la classe.

Parmaggiani cav. Taneredi, applicato di la classe, promosso archi.
,
vistâ di la classe.

Rebecca cav. Domenico, applicato..di 16 elasse, promosso archivista
di la clas o. -

De=Rosa cav. Giuseppe, applicato di la classe, promossos archivista
' di le classe. .

Vitelli cav. Raffaele, applicato dl 2a classe, promosso archivista di
Somma complessiva . . . . . 4 590 278 ' la classe.

. . Ficarelli Adamo, applicato di 2a classo, promosso archivista di 23
classe.

MINISTERO DEL TESORO con dooreto Ministoriate del is gennaio 192b,
registrato a'la Corte dei conti il 14 aprilo 1920:

ßmarrimenti di ricevute (la puþblicazione). (kl. n. 17). Palazzetti Angelo, useiere capo di 2) classe, promosso useiere capo
Él notifica cho á stato denunziata lo smarrimento delle sottoindt. di ja classe.

çato ricevute relative a titoli di debito pubbli,co presentati per ope-
rangoni :
Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 1707 - Data della rice•

tota: r -•Utiloio che rilasciò la ricevuta: ? - Intestazione.della ri-

covata: Gagglanese Ferginanda fu Biagio, moglie di Bgya Armando
- Titoit del debito pubblico: nominativi n. 1 = Ammontaro ¢ella
fondita I.. 8000 - Cousolidato 5 010 Decopronza..... .

«
Numero ordinale portato dalla rioevuta: 507 - Data della 21ào-

Emidi Antonio, useiere di l' olasse, promosso usciero capo di 2"
classe.

Vannelli Pietro, usciere di la classe, promosso useiero capo di 23
classe.

Pollastri Gaetano, usciere di 29 olassa, promosso usbloie capo di 2^
elasso.

Pasoll Fradeeseo, usciere di 26 classe, promosso usolere yo di 23
classe.

é¢$9ts; DAIMO PEROXY, Tipograña delle Mantellate. TUMING RAFFAELIC gerente responssóße.


